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                L’annuncio solenne dell’anno santo è stato dato ai fedeli l’11 aprile 2015 in occasione della Domenica della Divina Misericordia, con la lettura della Bolla 
	“Misericordiae Vultus” presso la Porta Santa nella Basilica di San Pietro in Vaticano. Questo anno santo straordinario inizia con l’apertura della Porta Santa in San Pietro nella ricorrenza dell’Immacolata Concezione, l’8 dicembre 2015 e si conclude il 20 novembre 2016 con la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo.


	L’apertura del 
	Giubileo della Misericordia coincide con il cinquantesimo anniversario della chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II nel 1965.



	Il tema della misericordia è stato esposto in più occasioni da Papa Francesco, che, già all’inizio del 2015, così esprimeva il proprio pensiero: “Questo è il tempo della misericordia. È importante che i fedeli laici la vivano e la portino nei diversi ambienti sociali. Avanti!”
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    Papa Francesco in preghiera davanti alla Porta Santa.
  






	Questo tema è infatti un obiettivo fondamentale del pontificato di Francesco, che nella sua dottrina sociale avverte il malessere diffuso che oggi pervade la società mondiale. La lunga crisi economica planetaria, la perdita di umanità, i sanguinosi conflitti spesso riconducibili al fanatismo religioso sono per il Pontefice sintomi evidenti della necessità di ristabilire il senso di misericordia, mediante il quale sarà possibile ristabilire l’armonia.



	In questo contesto, il Papa reclama che la Chiesa aderisca con energia alla missione di testimone della misericordia.



	L’anno santo è quindi lo strumento più efficace che il Pontefice ha messo in campo per coinvolgere in questa missione anche la vasta comunità dei fedeli in tutto il pianeta. La Chiesa è il popolo di Dio e, con il Giubileo della Misericordia, il Santo Padre fa dei fedeli il fulcro del rinnovamento spirituale.



	Questo giubileo rappresenta quindi per la Chiesa un’importante opportunità per diffondere nel mondo un’immagine di Dio consapevole dei limiti umani, vicino alle difficoltà della vita: “La Chiesa è chiamata ad annunciare il volto di Dio misericordioso e deve renderlo percepibile”.




	L'Indulgenza plenaria



	Consiste nella remissione parziale o totale (plenaria) dei peccati commessi. L’indulgenza plenaria è una concessione straordinaria che può essere riconosciuta in circostanze particolari, come in occasione del giubileo o dell’elezione di un nuovo papa.



	 



	Come acquisire l’indulgenza plenaria giubilare



	Per ottenere l’indulgenza plenaria bisogna essere cattolici battezzati. Secondo la regola definita dall’Autorità Pontificia, i fedeli devono varcare la Porta Santa e fermarsi in preghiera per compiere gli ultimi atti richiesti: la professione di fede e la preghiera secondo le intenzioni del Papa.



	 



	Questa potrà essere il Padre Nostro e la preghiera di Papa Francesco per il Giubileo della Misericordia (pubblicata in seconda pagina di copertina di questo libro), concludendo con un’invocazione al Signore Gesù Misericordioso: Gesù Misericor-dioso confido in Te. Per ottenere l’indulgenza plenaria, inoltre, i fedeli devono confessarsi e prendere parte alla comunione entro sette giorni (prima o dopo) il pellegrinaggio alla Porta Santa.
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    il “Cristo della Misericordia”.
  





                
    
    
        
            
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
    

    



                

                
            

            
        

    


Misericordiae Vultus

La bolla d’indizione del Giubileo
Straordinario della Misericordia




La Bolla “Misericordiae
Vultus” (il volto della misericordia), emanata l’11 Aprile
2015, indice il Giubileo della Misericordia, Anno
Santo Straordinario che si apre 15 anni dopo il Grande Giubileo del
2000.

“Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero
della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua
sintesi”. Con queste parole Papa Francesco introduce il tema su cui
si fonda l’anno santo straordinario, spiegando l’importanza della
misericordia che per i cristiani “è fonte di gioia, di serenità e
di pace”.

Nella bolla, il Papa ha voluto sottolineare il significato del
giorno scelto per l’apertura dell’anno santo, l’8 dicembre, la
solennità dell’Immacolata Concezione e il cinquantesimo
anniversario della conclusione del Concilio Vaticano II. Indetto da
Papa Giovanni XXIII nel 1962, il Concilio terminò sotto il
pontificato di Paolo VI l’8 dicembre 1965. Generò ampie aspettative
di rinnovamento della Chiesa sul terreno della dottrina e del
dialogo religioso. Questo giubileo, dunque, riprende il filo, mai
spezzato, dei valori originati dallo spirito conciliare di Giovanni
XXIII.

Francesco nella sua bolla esprime in modo chiaro il significato
che intende dare a questo anno santo: “È mio vivo desiderio che il
popolo cristiano rifletta durante il giubileo sulle opere di
misericordia corporale e spirituale.” Ravvivando sentimenti
caritatevoli: “Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza
spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare
sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i
privilegiati della misericordia divina”. La bolla papale esorta i
credenti a “spezzare la barriera di indifferenza che umilia,
l’abitudinarietà che anestetizza l’animo, il cinismo che
distrugge”.

Il perdono, che si esprime con azioni concrete, è dunque l’atto
attraverso il quale trovare la salvezza dell’uomo. Infatti, nelle
parabole del Vangelo “Dio viene sempre presentato come colmo di
gioia, soprattutto quando perdona. In esse troviamo il nucleo del
Vangelo e della nostra fede, perché la misericordia è presentata
come la forza che tutto vince, che riempie il cuore di amore e che
consola con il perdono”.

Il Pontefice si sofferma poi sull’indulgenza, materia peculiare
del giubileo, perché essa cancella il peccato commesso e ogni sua
conseguenza negativa sui comportamenti e sui pensieri dell’uomo. In
questo senso, spiega il Papa, chi ottiene l’indulgenza, viene
“abilitato ad agire con carità, a crescere nell’amore, piuttosto
che a ricadere nel peccato”.

La tradizionale indulgenza giubilare acquista quindi un
significato più profondo ed ampio perché, oltre alla Chiesa,
coinvolge tutte le donne e gli uomini in una misericordia diffusa,
emanata dall’amore verso il prossimo: “Come ama il Padre così amano
i figli. Come è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere
misericordiosi noi, gli uni verso gli altri”.
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Papa Francesco legge la Bolla “Misericordiae Vultus” di
indizione del Giubileo Straordinario della Misericordia.








Durante questo giubileo si auspica il risveglio spirituale dei
fedeli che, attraverso l’indulgenza e la misericordia del Signore,
hanno l’opportunità di rinnovare il rapporto con i propri fratelli.
“Nell’Anno Santo della Misericordia l’indulgenza acquista un
rilievo particolare. Il perdono di Dio per i nostri peccati non
conosce confini. Nella morte e risurrezione di Gesù Cristo, Dio
rende evidente questo suo amore che giunge fino a distruggere il
peccato degli uomini”.

Papa Francesco indica quindi il percorso da seguire per
conquistare l’indulgenza, che passa attraverso una presa di
coscienza dell’individuo il quale deve scrollarsi di dosso il
torpore che ha gravato sul suo spirito e sulle sue condotte
quotidiane, a volte incompatibili con la morale civile e
cristiana.

È giunto, dunque, il momento di cambiare vita, di abbandonare la
dipendenza dal denaro, per il quale alcuni individui, vivendo
distanti dalla giustizia, come criminali o corrotti, hanno
distrutto la propria e l’altrui esistenza. In particolare, è molto
importante leggere le parole con cui il Papa si esprime sulla
corruzione: “Questa piaga putrefatta della società è un grave
peccato che grida verso il cielo, perché mina fin dalle fondamenta
la vita personale e sociale. La corruzione impedisce di guardare al
futuro con speranza, perché con la sua prepotenza e avidità
distrugge i progetti dei deboli e schiaccia i più poveri. È un male
che si annida nei gesti quotidiani per estendersi poi negli
scandali pubblici. La corruzione è un accanimento nel peccato, che
intende sostituire Dio con l’illusione del denaro come forma di
potenza”.

La bolla pontificia si sofferma poi sulla giustizia e sulla
misericordia, che sono due facce della stessa medaglia e devono
coesistere affinché possano contribuire alla nascita di una società
più giusta e attenta alle necessità dei più deboli: “La
misericordia non è contraria alla giustizia ma esprime il
comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli una ulteriore
possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere”.

La bolla esprime poi un forte richiamo rivolto alle altre
religioni monoteiste per eliminare violenze e discriminazioni. La
misericordia è un valore intorno al quale è possibile rafforzare la
comprensione reciproca, anche fra le fedi, mediante un dialogo che
superi tutte le forme di fanatismo religioso: “La misericordia po
[...]
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